
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

“UN NAT@LE CHE SIA TALE” 

cristiana, fatto di semplicità e 

purezza di cuore, in cui l’atten-

zione agli altri e ai loro problemi 

è al primo posto. È per questo 

che scendiamo in piazza: per  

stare insieme, per confrontarci e 

aprirci agli altri e alle loro ne-

cessità. Ma Natale è anche 

ritrovare la gioia di donare e di 

aiutare il nostro prossimo, affin-

chè questo NaTALE sia vera-

mente TALE e per tutti. 

Dove 

Nella centralissima e frequenta-

tissima Piazza Pilo, proprio lun-

go Via Sestri il 7 e l’8 dalle ore 

15.30 alle 19.30, il 9 e il 10 dalle 

ore 10 alle 19.30!!!! 

In sostanza 

Il mercatino che si vuole orga-

nizzare è, per l’appunto di carat-

tere solidale: ciò significa che le 

associazioni sono le vere prota-

goniste. Inoltre lo scopo del 

comitato organizzatore è sem-

pre quello di devolvere tutte le 

eventuali offerte ricevute al Poz-

(Continua a pagina 2) 

G ent.ma Associazio-

ne, Ti invitiamo al 

mercatino di Natale dal 7 al 10 

dicembre 2017 nella centralissi-

ma  Piazza Pilo a Genova Se-

stri Ponente dalle ore 15.30 alle 

19.30 (il 9 e il 10 dalle 10 alle 

19.30) 

È una iniziativa promossa, per il 

23° anno consecutivo, da Mo-

saico - Rangers Gruppo Ragaz-

zi Sestri – Pozzo di S. Nicola 

con la collaborazione il Munici-

pio VI Medio Ponente  

Per chi ancora non conosces-

se l’iniziativa…. 

Cos’è  e quali sono gli scopi di 

“Un NaT@LE che sia TALE" 

Si tratta del tradizionale merca-

tino di Natale  a Genova Sestri 

Ponente, organizzato da Ran-

gers Sestri e Mosaico, per ricor-

dare a tutti l’arrivo della festa 

più attesa, quella più vera, dove 

lo spirito dell’unione e della soli-

darietà è centrale. È una mani-

festazione natalizia nata per 

mostrare che accanto al 

“NaT@LE”, sempre più consu-

mistico e tecnologico, esiste 

anche quello della tradizione 
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zo di S. Nicola della Par-

rocchia S.  Nicola di Se-

stri. 

L’invito 

Ci rivolgiamo, pertanto, 

alle associazioni di vo-

lontariato affinchè ci aiu-

tino a creare questo mer-

catino solidale portando 

tanti oggetti natalizi che 

possano diventare idee 

regalo e, al tempo stes-

so, partecipare ai dibattiti 

su temi legati al volonta-

riato e alle problematiche 

che più ci toccano da 

vicino.                        

Insieme vorremmo crea-

re un mercatino di Natale 

dove la gente possa 

trovare idee regalo, sim-

boli natalizi, canti , abeti 

natalizi, specialità dolcia-

rie, ma anche il tuo ban-

chetto con oggetti confe-

zionati per sostenere un 

tuo progetto solidale. 

Modalità di partecipa-

(Continua da pagina 1) 
zione 

Anche quest’anno la 

partecipazione è gratui-

ta:  ogni associazione 

potrà tenere per sé il 

ricavato del proprio ban-

chetto, o, semplicemen-

te, svolgere attività divul-

gativa o di raccolta; l’or-

ganizzazione fornisce 

tavolo al coperto con 

presa di corrente, tova-

glie e 2 sedie mentre 

ogni associazione dovrà 

provvedere ad addobba-

re la propria postazione 

con striscioni, volantini 

ecc portandosi nastro 

adesivo, forbici, prodotti 

da “vendere” in “offerta 

libera”. Gli oggetti delle 

associazioni  possono 

essere custoditi sul po-

sto, in uno spazio appo-

sito,  senza bisogno che 

i volontari riportino a 

casa ogni giorno il loro 

materiale! 

Non è richiesta la pre-

senza per tutti i 4 giorni, 

ma è preferibile ai fini 

della buona riuscita 

dell’intera manifestazio-

ne pertanto si chiede alle 

associazioni di garantire 

una copertura della po-

stazione assegnata, una 

volta data la propria ade-

sione anche ai fini di una 

maggiore organizzazione 

generale. 

Il fine del comitato or-

ganizzatore 

Come anticipato sopra, il 

comitato organizzatore 

devolverà l’eventuale 

ricavato degli stands 

gastronomici  e della 

pesca di beneficienza al 

Pozzo di S. Nicola che 

svolge un’attività caritati-

va presso la Parrocchia 

S. Nicola di Sestri e che 

si trova attualmente in 

gravi difficoltà. Per dare 

nuove speranze al Poz-

zo dobbiamo realizzare 

un mercatino veramente 

“TALE”!!! 

A questo proposito si 

distribuiranno “frisceu” di 

vario tipo, le caldarroste, 

la panissa, le bibite, la 

cioccolata calda e dolci 

caserecci. Ci sarà anche 

la pesca di beneficenza, 

l’angolo delle occasioni e 

tanti oggettini natalizi. 

Inoltre ogni giorno ani-

mazione musicale con 

canti tipici natalizi,  scuo-

le danza, il tradizionale 

“Confuego”, l’arrivo di 

Babbo Natale e tante 

altre sorprese e novità. 

Insomma abbiamo biso-

gno anche della tua pre-

senza fisica, della tua 

adesione convinta e de-

cisa affinchè il mercatino 

sia veramente tale! 

Per informazioni e/o 

per  dare la tua adesio-

ne  telefona a Daniela 

347/4191210  

oppure ad Alberto 

335/399768 

Sito www.millemani.org 

Mosaico 

Onlus  

e Rangers 

Gruppo 

Ragazzi 

Sestri 

Sal. 

Campasso di 

S.Nicola 3/3-

16153 

Genova, 
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 L 
e asl sono obbli-
gate dalle leggi 
sopra richiamate 

a curare le persone non 
autosufficienti. 

Come accade per gli altri 
malati l’accesso alle pre-
stazioni socio-sanitarie 
domiciliari o residenziali 
non può essere condizio-
nato dalla situazione 
economica del malato 
non autosufficiente, né 
da quella dei suoi fami-
liari. 

Cosa succede a chi ac-
cetta le dimissioni dall’o-
spedale o dalla casa di 
cura privata?   

 assume a suo carico 

tutte le responsabilità 
civili e penali nonché i 
relativi costi  

 per un ricovero priva-

to presso una rsa, 
residenza sanitaria 
assitenziale, la retta 
mensile puo’ arrivare 
a 3-4 mila euro al 
mese, extra esclusi, 
mentre se il ricovero 
in rsa è disposto 
dall’asl la sanità deve 
versare il 50% della 
retta  

 al domicilio deve ga-

rantire la presenza 
con il malato di perso-
ne 24 ore su 24 per 
non essere accusati 
del reato di abbando-
no di persona incapa-
ce (l’infermo lasciato 
solo può compiere atti 
contro sé stesso o 
altri). 

Occorre poi considerare 
che le ore della settima-
na sono 168 e che le 
assistenti familiari 
(badanti) possono lavo-
rare per contratto solo 40 
ore (54 se risiedono 
nell’abitazione dell’infer-
mo), che hanno diritto al 
riposo giornaliero di due 
ore, al sabato pomerig-
gio e domenica liberi 
oltre alle festività, ferie, 
malattia, oneri previden-
ziali. In media la spesa 
mensile è di euro 1.500 
a cui quasi sempre si 
aggiungono le spese per 
la tenuta della contabilità 
della busta paga. 

A COSA SERVE L’I-

SEE? 

L’Isee verrà richiesto dal 
Comune/Consorzio socio
-assistenziale, se non 
sono sufficienti le risorse 
del ricoverato per pagare 
ad esempio la retta di 
ricovero in una Rsa. In 
base all’Isee il Comune 
verserà il contributo. La 
presentazione dell’Isee 
non può condizionare le 
prestazioni socio-
sanitarie domiciliari e 
residenziali. 

QUANDO È NECESSA-
RIO IL TUTORE O 
L’AMMINISTRATORE 

DI SOSTEGNO? 

MOLTO IMPORTANTE! 
Tutte le persone non 
autosufficienti e impossi-
bilitate ad autotutelarsi a 
causa della gravità delle 
loro condizioni di salute 
non sono rappresentate 
dai loro familiari (figli, 

coniugi, fratelli e sorelle, 
genitori, ecc.). Nessuno 
può agire in loro nome e 
per loro conto fino a 
quando il giudice tutelare 
ha provveduto alla nomi-
na del tutore (o ammini-
stratore di sostegno) 
della persona non auto-
sufficiente (possono an-
che passare molti mesi). 

Se vuoi autotutelarti in 
merito alla possibile non 
autosufficienza e se, 
tenuto conto delle leggi 
vigenti, vuoi essere pron-
to e preparato a difende-
re i tuoi cari, puoi consul-
tare il sito 
www.fondazionepromozi
onesociale.it per avere 
informazioni corrette su: 

 Nomina del tutore o 

dell’amministratore di 
sostegno 

 che cosa fare nei ri-

guardi del rischio del-
la non autosufficienza  

 come opporsi alle 

dimissioni di anziani 
malati cronici non 
autosufficienti, malati 
di Alzheimer o con 
altre forme di demen-
za e richiesta della 
continuità terapeutica 
(fac-simile delle lette-
re raccomandate da 
inviare) 

 Articoli pubblicati sulla 

rivista PROSPETTIVE 
ASSISTENZIALI, che 
esce ininterrottamente 
dal 1968, sui finanzia-
menti erogati dal set-
tore pubblico per atti-
vità non indispensabili 
e sui patrimoni sottrat-
ti ai poveri (50 miliardi 
di euro) e sulle omes-
se acquisizioni di ri-
sorse e sugli sprechi. 

Come giustamente ti 
preoccupi per la tua pen-
sione, Dovresti preoccu-
parti per creare una Con-
dizione di protezione e 
tutela se diventi non Au-
tosufficiente. Non serve 
toccare ferro, Serve in-
formarsi per tempo. Chi 
non conosce i propri 
diritti può finire come gli 
anziani malati cronici 
non autosufficienti rico-
verati nell’istituto “La 
Consolata” di Borgo d’A-
le (Vercelli), che hanno 
subito terribili abusi e 
maltrattamenti, senza 
potersi difendere. Non 
basta avere soldi; biso-
gna avere anche qualcu-
no che vigila quando noi 
non siamo più in grado di 
difenderci. 

CHI SONO GLI ANZIA-
NI CRONICI NON AU-
TOSUFFICIENTI, I MA-
LATI DI ALZHEIMER O 
CON ALTRE FORME DI 

DEMENZA SENILE 

Nel documento dell’Ordi-
ne dei Medici di Torino e 
Provincia del 6 luglio 
2015 è precisato che «gli 
anziani malati cronici 
non autosufficienti e le 
persone affette da de-
menza senile sono sog-
getti colpiti da gravi pato-
logie che hanno avuto 
come esito la devastante 
compromissione della 
loro autosufficienza e 
pertanto hanno in tutti i 
casi esigenze sanitarie e 
socio-sanitarie indifferibili 
in relazione ai loro quadri 
clinici e patologici». Infat-
ti, tutti questi nostri e 
vostri concittadini, oltre 
un milione nel nostro 
Paese, sono destinati 

senza alcuna eccezione 
a morire nel giro di 5- 6 
giorni se non ricevono le 
occorrenti indifferibili 
prestazioni diagnostiche 
(rese spesso complesse 
dall’impossibilità degli 
infermi di segnalare la 

(Continua a pagina 4) 

DIFENDI LA SALUTE TUA  

E DEI TUOI CARI 
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durata, l’intensità e a 
volte anche la localizza-
zione delle loro sofferen-
ze) e terapeutiche (da 
monitorare con attenzio-
ne e con continuità so-
prattutto nei casi in cui i 
pazienti non sono in gra-
do di comunicare l’effica-
cia dei trattamenti effet-
tuati). Inoltre questi ma-
lati hanno l’indifferibile 
esigenza di essere ali-
mentati (spesso median-
te imboccamento), curati 
nella loro igiene perso-
nale (sovente è presente 
la doppia incontinenza), 
movimentati (allo scopo 
di evitare l’insorgere 
delle piaghe da decubi-
to), nonché di ricevere 
tutte le prestazioni ne-
cessarie in base alle loro 
personali esigenze. 

Se, come avviene per i 
malati posti in illegittime 
e crudeli liste di attesa, 
essi non muoiono, ciò è 
dovuto esclusivamente 
al fatto che intervengono 
i congiunti, che non han-
no però alcun obbligo 
giuridico di svolgere le 
attività affidate dalla leg-
ge al Servizio sanitario 
nazionale. Infatti l’artico-
lo 23 della Costituzione 
stabilisce che «nessuna 
prestazione personale o 
patrimoniale può essere 
imposta se non in base 
alla legge» e mai il Par-
lamento ha approvato 
norme per assegnare ai 
parenti degli infermi 
compiti attribuiti alla Sa-

(Continua da pagina 3) nità. 

La conseguenza è che 
spesso sempre più le 
famiglie cadono in situa-
zioni di povertà e a volte 
di vera e propria miseria. 
Risulta quindi evidente il 
ruolo fondamentale dei 
familiari che volontaria-
mente assumono il com-
pito di assicurare le pre-
stazioni domiciliari e dei 
medici di medicina gene-
rale che non solo cono-
scono le esigenze dei 
pazienti, ma anche le 
capacità ed i limiti dei 
familiari disponibili. 

In base alle leggi vigenti 
(n° 833/1978 e art. 54 
della n° 289/2002) gli 
anziani Cronici non auto-
sufficienti e le persone 
Con la malattia di alzhei-
mer o Altre forme di de-
menza hanno il Pieno ed 
immediato diritto alle 
cure Sanitarie e socio-
sanitarie senza limiti di 
durata. 

CHI DEVE CURARLI? 

Il Servizio sanitario na-
zionale. Attualmente in 
Italia sono oltre un milio-
ne le persone non auto-
sufficienti alle quali il 
Servizio sanitario nazio-
nale deve assicurare 24 
ore su 24 le prestazioni 
sanitarie e sociosanitarie 
indispensabili e indifferi-
bili, per cui non possono 
essere assolutamente 
messi in lista d’attesa 
come sta accadendo. 

DOVE? 

A TITOLO GRATUITO in 

ospedale, nelle case di 
cura convenzionate, con 
l’assistenza domiciliare 
integrata e il medico di 
medicina generale, op-
pure con la correspon-
sione del 50% DELLA 
RETTA DA PARTE DEL-
LE ASL che hanno di-
sposto il ricovero in una 
Residenza sanitaria assi-
stenziale (Rsa). 

Sono malati molto gravi 
che hanno necessità di 
diagnosi precise, terapie 
idonee anche allo scopo 
di evitare aggravamenti, 
ridurre in tutta la misura 
del possibile le sofferen-
ze e rispettare la loro 
dignità di persone mala-
te. 

BASTA CON LE FALSE 

NOTIZIE 

Non è vero che i parenti 
hanno l’obbligo di farsi 
carico della cura di un 
loro anziano malato non 
autosufficiente o un in-
fermo con la malattia di 
Alzheimer o altra forma 
di demenza senile: devo-
no attivarsi perché il Ser-
vizio sanitario nazionale 
fornisca le indispensabili 
prestazioni sanitarie e/o 
socio-sanitarie domiciliari 
o residenziali. 

COSA DEVONO FARE I 

PARENTI? 

Nei casi di emergenza si 
può ricorrere al Pronto 
soccorso dell’ospedale di 
riferimento. È consiglia-
bile la presentazione di 
un certificato medico che 
attesti l’esigenza di pre-
stazioni indifferibili, non-
ché la presenza di un 
testimone non parente e 

non affine. 

E SE L’OSPEDALE 
NON VUOLE RICOVE-

RARLO? 

Nel caso il medico del 
Pronto soccorso non 
voglia ricoverarlo e insi-
sta per la dimissione, è 
sufficiente dichiarare che 

non avete intenzione di 
assumere oneri che so-
no del Servizio sanitario 
nazionale e spedire im-
mediatamente il seguen-
te telegramma: 

«SEGNALO MIA ASSO-
LUTA IMPOSSIBILITÀ 
ACCETTARE DIMISSIO-
NI DI [cognome e nome] 
GRAVEMENTE MALA-
TO, CON ESIGENZE 
SOCIOSANITARIE IN-
DIFFERIBILI E NON 
AUTOSUFFICIENTE, E 
[se del caso] NON CA-
PACE [oppure “non sem-
pre capace”] DI PRO-
GRAMMARE IL PRO-
PRIO FUTURO. SEGUE 
LETTERA». 

E DOPO? COME FAC-
CIO A OTTENERE IL 
RICOVERO DEFINITI-

VO IN UNA RSA? 

SE VOGLIONO dimette-
re il tuo congiunto non 
autosufficiente, senza 
garantirgli la presa in 
carico dell’Asl di residen-
za (a casa, oppure in 
una Rsa) devi opporti 
con raccomandate A/R, 
telegrammi o Pec, chie-
dendo la continuità tera-
peutica delle cure. In 
questo modo il tuo con-
giunto continua a restare 
in ospedale oppure viene 
trasferito in un’altra strut-
tura sanitaria o socio-
sanitaria fino a quando 
l’Asl di residenza ti ga-
rantirà la prestazione 
che hai richiesto in base 
ai suoi bisogni sanitari e 
socio-sanitari: se è in-
continente, se deve es-
sere alzato e lavato, se 
deve essere aiutato nel 
mangiare, se deve con-
trollare le terapie e non 
riesce ad assumerle da 
solo. Queste sono tutte 
prestazioni indispensabili 
per la sua sopravviven-
za, quindi sono indifferi-
bili e fanno parte della 
cura che deve essere 
garantita dal Servizio 
sanitario nazionale. 



Pagina 5 
ANNO 13 NUMERO  501 

I nizierà martedì 21 
novembre, alle ore 

20.45, presso la sede 
della Croce Verde di 
None in via Santarosa 
74 il nuovo corso gratuito 
per aspiranti volontari 
soccorritori. 

Il corso è riconosciuto e 
certificato dalla Regione 
Piemonte, secondo lo 
standard formativo regio-
nale. Inoltre, all’interno 
dello stesso percorso 
formativo è prevista l’abi-
litazione all’utilizzo del 
defibrillatore semiauto-
matico esterno in ambito 
extraospedaliero. 

Le lezioni riguarderanno 
diversi argomenti tra cui 
il Sistema di emergenza-

urgenza, i codici d’inter-
vento, i mezzi di soccor-
so, il linguaggio radio e 
le comunicazioni, la ria-
nimazione cardiopolmo-
nare, l’utilizzo del defi-
brillatore, il trattamento 
del paziente traumatizza-
to, il bisogno psicologico 
della persona soccorsa. 
Il corso è diviso in una 
parte teorica di 50 ore 
complessive a cui vanno 
ad aggiungersi altre 100 
ore di tirocinio pratico 
protetto di affiancamento 
a personale più esperto. 

Il volontario soccorritore 
è un cittadino che opera 
un intervento di primo 
soccorso con capacità 
professionali nell’ambito 
di un’organizzazione 

definita. La Pubblica 
Assistenza di None ricer-
ca anche volontari per i 
servizi di tipo socio sani-
tario non urgenti. 

La Croce Verde None 
invita quindi tutti coloro 
interessati a imparare le 
tecniche di primo soccor-
so e con la possibilità di 
donare parte del proprio 
tempo libero per aiutare 
gli altri, a partecipare alla 
serata del 21 novembre.  

Per adesioni o maggiori 
informazioni contattare la 
Croce Verde None tel. 
011-9864996, email: 
in-
fo@croceverdenone.org. 

La Croce Verde None, 
associata Anpas, può 
contare sull’impegno di 
116 volontari, di cui 45 

CROCE VERDE NONE PRESENTA IL NUOVO 

CORSO PER VOLONTARI SOCCORRITORI 

donne, grazie ai quali 
ogni anno svolge oltre 
4mila servizi con una 
percorrenza di circa 
140mila chilometri. Effet-
tua servizi di emergenza 
118, trasporti ordinari a 
mezzo ambulanza come 
dialisi e terapie, trasporti 
interospedalieri, assi-
stenza sanitaria a eventi 
e manifestazioni, accom-
pagnamento per visite 
anche con mezzi attrez-
zati al trasporto dei disa-
bili. Il parco automezzi è 
composto da quattro 
ambulanze, due mezzi 
disabili e tre autoveicoli 
per i servizi socio sanita-
ri. 

L’Anpas Comitato Regio-

nale Piemonte rappre-

senta 78 associazioni di 

volontariato con 9 se-

zioni distaccate, 9.471 

volontari (di cui 3.430 

donne), 6.635 soci so-

stenitori e 377 dipen-

denti. Nel corso dell’ulti-

mo anno le associate 

Anpas del Piemonte 

hanno svolto 432mila 

servizi con una percor-

renza complessiva di 

circa 14 milioni di chilo-

metri utilizzando 382 

autoambulanze, 172 

automezzi per il traspor-

to disabili, 223 auto-

mezzi per il trasporto 

persone e di protezione 

civile. 

Luciana Salato – 

Ufficio stampa 

ANPAS -Comitato 

Regionale 

Piemonte; tel. 

011-4038090; e-

mail: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it; 

www.anpas.piem

onte.it. 



A  sedici anni in 
coma etilico ai 

bordi di una strada. La 
ragazza versa in fin di 
vita, mentre famiglia, 
scuola, oratorio, paese e 
fin'anche la città, dormo-
no un sonno pesante: se 
non colpevole, quanto 
meno corresponsabile. 
Ma cosa spinge un gio-
vanissimo a farsi del 
male in questa maniera, 
quale la molla a diventa-
re protagonista del dolo-
re. Un adolescente non 

diventa “grande” rielabo-
rando solamente il carico 
delle informazioni o di 
esperienze sociali, ma 
attraverso uno scambio 
relazionale ripetuto e 
interagendo con l’am-
biente che lo accoglie e 
lo circonda. Forse occor-
re chiederci quali sono i 
messaggi e le notizie, 
l’incoraggiamento che va 
dritto sparato al cuore di 
un ragazzo tutto impetti-
to e pronto allo sbarco 
immediato. 

Un razzo, un tracciante, 
le orme da seguire per 
accorciare le distanze da 
quanto mi serve, da 
quanto non ho, da tutto 
ciò che invece mi toglie il 
respiro. Il beverone in 
una mano, la canna tra 
le labbra, è una battaglia 
alla vita, una dimensione 
che non consente di 
venire a patti con la pro-

pria coscienza. Esercita-
re una strategia di con-
trasto, significa evitare 
prevenzioni a basso co-
sto, sottolineando il de-
grado della comunicazio-
ne, come inno bacato a 
qualsiasi supremazia. 
Allora domandiamoci 
quale effetto possono 
avere certe declinazioni 
in chi esorcizza la paura 
di vivere con l’adrenalina 
dei rischi estremi, in chi 
sfida la vita con la morte, 
in chi combatte la vita 
per sopravviverle. C’è 
necessità di una costan-
te prossimità, di stare 
spalla a spalla con le 
nuove generazioni e con 
le loro idee e passioni, 
c’è urgenza di responsa-
bilizzare le persone più 
giovani, è questo il terre-
no fertile per formare 
individui maturi e consa-
pevoli. La famiglia e la 

ADOLESCENTI SOLITUDINARIZZATI 

di Vincenzo Andraous 
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M 
artedì 14 no-
vembre 2017 
alle ore 17.00 

nell’Aula San Salvatore 
in piazza Sarzano, dall’u-
scita della metropolitana, 
A Compagna nell’ambito 
delle conferenze I Marte-
dì de A Compagna, che 
l’antico sodalizio cura da 
oltre quarant’anni, pro-
muove l’VIII appunta-
mento del ciclo 2017 - 
2018: Giulio Sommariva: 

“Il Museo dell’Accademia 
Ligustica di Belle Arti: 
storia e collezioni”. 

INGRESSO LIBERO 

“Alla scoperta del Museo 
dell’Accademia Ligusti-
ca. Dalla sua fondazio-
ne, avvenuta nel 1751 
per iniziativa di un grup-
po di artisti e di aristocra-
tici genovesi riuniti intor-
no al marchese Gio. 
Francesco Doria, l’Acca-
demia Ligustica rappre-
senta a tutt’oggi un riferi-
mento fondamentale per 
lo studio delle arti in Li-
guria. La sua storia e la 
ricchezza delle sue colle-
zioni con capolavori dei 
grandi maestri della 
scuola genovese tra 
Cinque e Seicento e 
significative testimonian-

ze della produzione arti-
stica dell’Ottocento e 
Novecento, saranno 
illustrate da Giulio Som-
mariva, conservatore del 
museo. 

Il relatore Giulio Somma-
riva, già Conservatore 
del Museo Diocesano di 
Genova, aperto nel 2000 
sotto la sua direzione, è 
dal 2002 Conservatore 
del Museo 
dell’Accade-
mia Ligustica 
di Belle Arti e 
docente pres-
so la stessa 
istituzione. Ha 
curato l’allesti-
mento di nu-
merose mostre 
a Genova, 
presso musei 

civici e statali ed ha al 
suo attivo numerose 
pubblicazioni e contributi 
a carattere scientifico su 
tematiche legate, in par-
ticolare, alle vicende 
artistiche genovesi tra 
XVII e XIX secolo.” 

Franco Bampi,  
Presidente de  
A Compagna 

Info: Per programmi se-
gui il link:  

http://
www.acompagna.org/rf/

mar/index.htm   

“A COMPAGNA” 

scuola sono binomio 
inscindibile per il consoli-
damento dei valori più 
importanti, ma lo sono 
finchè non inciampano 
nelle superficialità con 
cui centelliniamo il tempo 
che non abbiamo e quin-
di non possiamo dedica-
re ai nostri figli, ma in 
questo modo la vita di-
venta una somma alge-
brica di desideri irrealiz-
zabili, di insuccessi, di 
fallimenti, una tragedia di 
cui siamo tutti correspon-
sabili. 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 

0382.29630 

http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm
http://www.acompagna.org/rf/mar/index.htm


F 
ondazione Just 
Italia si impegna 
ogni giorno a 

dare vita a una possibili-
tà di cambiamento per 
tante persone, garanten-
done il diritto a una vita 
piena di esperienze, 
benessere ed emozioni. 
Per questo ogni anno, 
dal 1° ottobre al 30 no-
vembre, è attivo il bando 
nazionale che consente 
a tutte le organizzazioni 
non profit italiane di can-
didarsi con uno o più 
progetti coerenti con le 
nostre linee guida. 

Per partecipare al Ban-
do Nazionale, cerchia-
mo progetti con questi 

requisiti: 

 di ricerca scientifica o 

assistenza socio-
sanitaria, rigorosa-
mente rivolti ai bambi-
ni; 

 a rilevanza nazionale 

e interesse generale; 

 la cui durata massima 

sia di 3 anni; 

 presentati da organiz-

zazioni con sede in 
Italia e almeno 5 anni 
di vita. 

I progetti devono dimo-
strare un potenziale di 
produzione di valore 
sociale condiviso e 

sono scelti in base a:  
coerenza dell’intervento 
con gli obiettivi del Ban-
do;  

 credibilità, affidabilità 

ed esperienza dell’or-
ganizzazione richie-
dente;  

 efficacia dell’interven-

to proposto in termini 
di risposta ad un biso-
gno documentabile e 
rilevabile attraverso la 
raccolta di dati certi e 
un’analisi autorevole 
ed approfondita del 
bisogno;  

 misurabilità dei risul-

tati: l’ente finanziato 
specificherà i risultati 
attesi, le modalità e i 
tempi entro i quali 

CI PRENDIAMO CURA DELLE PERSONE, INSIEME 
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L 
a VI edizione del 

convegno si terrà 

l’11 e 12 novem-

bre 2017 a Castelseprio 

e Gazzada Schianno 

(VA). Sede del convegno 

è Villa Cagnola a Gazza-

da Schianno (Va). 

Ne curano l’organizza-

zione FEDERARCHEO 

con PERCEVAL AR-

CHEOSTORIA e la So-

cietà Friulana di Archeo-

logia in collaborazione 

con l’Associazione Cultu-

rale ITALIA MEDIEVA-

LE. 

Il Convegno nazionale 

“Le Presenze longobar-

de nelle Regioni d’Italia”, 

indetto ogni due anni 

dalla Federazione Italia-

na Associazioni Archeo-

logiche (FederArcheo), 

vuole promuovere la 

conoscenza di tutte le 

realtà, soprattutto minori, 

che conservano tracce 

archeologiche, storiche, 

monumentali, artistiche, 

architettoniche e docu-

mentali dell’epoca longo-

barda. 

Il Convegno è anche 

l’occasione per presenta-

re nuove interpretazioni, 

interrogativi e scoperte, 

in ambito locale e non, 

creando un’occasione di 

dibattito e confronto mul-

tidisciplinare fra studiosi 

e cultori di diversa spe-

cializzazione ed estrazio-

ne. Un’attenzione parti-

colare sarà riservata 

all’archeologia sperimen-

tale, all’editoria ed 

all’ambito del ree-

nactment. 

Clicca per vedere il pro-

gramma completo . 

LE PRESENZE LONGOBARDE NELLE REGIONI 

D’ITALIA 

potrà documentare i 
risultati ottenuti.  

Ogni anno, dal lavoro del 
network di Fondazione 
Just Italia emerge un 
grande progetto in grado 
di appassionare tutti: in 
attesa di scoprire la 
prossima iniziativa da 
affrontare insieme, puoi 
conoscere il nostro me-
todo di scelta del proget-
to nazionale. Aspettiamo 
la tua candidatura!  

SEDE 

Via Cologne, 12 

37023 Grezzana 

(VR)  

TELEFONO 

045 9231631  

FAX 

045 8658164  

http://www.federarcheo.it/le-presenze-longobarde-nelle-regioni-ditalia-vi-convegno-nazionale-a-castelseprio-gazzada-schianno-va/
http://www.federarcheo.it/le-presenze-longobarde-nelle-regioni-ditalia-vi-convegno-nazionale-a-castelseprio-gazzada-schianno-va/
http://www.fondazionejustitalia.org/bando_form.asp?t=naz
http://www.fondazionejustitalia.org/docs/FondazioneJustItalia_BandoNazionale.pdf
http://www.fondazionejustitalia.org/bando-nazionale.asp
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L 
’Associazione 

“Amici di Simo-

ne Tanturli” 

nasce nel 2006 su inizia-

tiva di un gruppo di amici 

che ha sorretto e accom-

pagnato la famiglia del 

piccolo Simone nel corso 

della sua breve vita. 

“I doni grandi si fanno 

strada nel mondo usan-

do della magnificenza 

della natura! Il fiore è 

sbocciato con il sole 

caldo di maggio, il 25 

maggio 1999, il cielo blu 

di un’intensa primavera e 

gli alberi carichi di fiori. 

Un bimbo particolare, un 

bimbo unico, un bimbo 

speciale: un bimbo come 

tutti i bimbi attesi, voluti, 

amati fin dal primo gru-

mo vibrante di cellule. 

Ma Simone, fin da subi-

to, ha gridato al mondo 

d’essere voluto e, so-

prattutto, che ci sarebbe 

stato! La sua vita ha 

segnato tutti, grandi e 

piccini. Ha fatto alzare la 

testa e lo sguardo al 

Cielo e a quel Dio che gli 

si è coricato addosso, 

rendendo le mani e gli 

occhi suo padre e sua 

madre, le mani e gli oc-

chi di un amore che 

sempre più diventava 

servizio. Servizio di gen-

te sconosciuta che è 

diventata amica.” 

Chi ha conosciuto 

Simone ha potuto 

guardare il Mistero che 

lo ha voluto così, uni-

co! 

E tutti si sono messi a 

servizio, non di un 

bimbo disabile e biso-

gnoso, ma di un Amo-

re donato che pian 

piano li ha resi amici di 

una circostanza inatte-

sa che nel tempo ha 

cambiato il loro cuore. 

L’eccezionalità della 

morte di Simone è in 

ciò che ha permesso 

di vivere questa circo-

stanza in modo uma-

no, cioè in un modo 

coincidente a ciò che il 

cuore di tutti desidera: 

la felicità. 

Ciò che ha reso possi-

bile vivere questa circo-

stanza in modo umano è 

stato l’incontro con l’Av-

venimento cristiano, che 

si è dilatato a partire dai 

genitori di Simo, France-

sca ed Ale, agli amici 

che con loro hanno con-

diviso questa circostanza 

in una trama di rapporti 

sempre più ampia. 

L’associazione non ha 

come scopo quindi quel-

lo di tenere vivo il ricordo 

di una persona che non 

c’è più, e neppure quello 

di risolvere tutti i proble-

mi dell’handicap che 

sono infiniti, ha come 

scopo quello di afferma-

re Cristo, come il Papa ci 

ricorda, come il punto cui 

guardare nell’affronto 

della realtà tutta intera. 

L’Associazione “Amici di 

Simone Tanturli” nel 

2007 è stata riconosciuta 

Onlus dalla Regione 

Liguria. 

I progetti che l’associa-

zione in questi anni ha 

sostenuto partono tutti 

dall’affronto di singoli 

casi, che vanno dal biso-

gno di reperire fondi per 

il sostegno scolastico, 

all’acquisto di attrezzatu-

re specifiche, al supporto 

di specialisti... ed altro 

ancora, questo senza la 

pretesa di risolvere tutti i 

bisogni che le famiglie 

con figli disabili hanno, 

ma ciò che ci muove è il 

desiderio di vivere con 

loro questa circostanza, 

non come una disgrazia, 

ma come occasione di 

crescita insieme a loro, 

ecco così che quello che 

per la mentalità comune 

è un di meno, diventa la 

circostanza per afferma-

re un positivo. 

All’Associazione aderi-

scono volontari che dan-

no liberamente tempo e 

mezzi, animati dalla cer-

tezza che solo insieme è 

possibile portare qualun-

que peso senza esserne 

schiacciati, e che la vita 

è sempre, in ogni circo-

stanza, un dono prezio-

so, da valorizzare e di-

fendere. 
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L 
a disfagia e la 

malnutrizione 

rappresentano 

due problematiche molto 

frequenti nella persona 

colpita da ictus cerebra-

le. Si calcola che, nella 

fase acuta, la frequenza 

di disturbi della degluti-

zione sia presente nel 60

-70% dei soggetti, men-

tre a distanza di 3 mesi 

dall’evento, il 15-20% 

delle persone presenta 

ancora disfagia di vara 

entità. Una diagnosi pre-

coce a precisa della di-

sfagia consente di ridur-

re le complicanze ad 

essa legate, quali infe-

zioni delle vie respirato-

rie, malnutrizione, ulcere 

da pressione, oltre che 

incidere sulla durata 

della degenza ospedalie-

ra. Una parte del corso 

sarà quindi dedicata alla 

descrizione delle dimen-

sioni del problema, alla 

diagnosi ed alla presa in 

carico del paziente disfa-

gico. Una seconda parte 

sarà poi dedicata alla 

nutrizione del paziente 

con ictus, con analisi dei 

fabbisogni e delle moda-

lità nutrizionali, focaliz-

zando l’attenzione so-

prattutto sulle scelte di 

nutrizione enterale. 

Scopo finale del corso è 

quello di fornire gli ele-

menti per orientare una 

scelta corretta nel pa-

ziente accolto in Ospe-

dale, per proseguire la 

presa in carico poi a 

livello territoriale 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


